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    Diario di bordo

Sant’Angelo Calcio
di Matteo Talpo

Cambiare allenatore serve 
o non serve? La questione 

è annosa nel calcio, però la 
risposta barasina al dilemma 
sembrerebbe essere positiva. 
Da quando infatti sulla pan-
china rossonera siede Maurizio 
Alghisi, il Sant’Angelo è torna-
to a battersi come nei momenti 
migliori della stagione. E a ra-
cimolare nuovamente punti pe-
santi, dopo la grave emorragia 
che aveva determinato la par-
tenza di Cristian Severgnini. Il 
capolinea del tecnico cremasco 
è arrivato a Offanengo, nuo-
va casa invece dell’ex Diego 
Dellagiovanna: domenica 12 
marzo il Sant’Angelo vi ha per-
so 4-0, incassando tutte le reti 
nel primo tempo e provocando 
la solenne arrabbiatura di Gino 
Cremascoli, lo storico presi-
dente. Ancor prima però che la 
dirigenza prendesse eventuali 
decisioni sul suo futuro, Sever-
gnini ha dato improvvise e inat-
tese dimissioni, provocando 
qualche subbuglio in sede. Tro-
vare infatti un allenatore quasi 
a fine campionato non è mai 
semplice, non a caso il nome 
di Alghisi si è materializzato al 
termine di una fitta settimana 
di colloqui. Avrebbero potuto 
sedere in panchina Paolo Tanel-
li, il grande ex Fabio Barbieri, 
Matteo Mambretti o addirittura 
Paolo Sollier, ex banino, uomo 
di calcio a tutto tondo, scrittore 
e personaggio noto per l’impe-
gno politico che affonda le pro-
prie radici negli anni Settanta, 
quando giocava in Serie A nel 
Perugia. Non se n’è fatto nulla, 

Il paralimpico Dementyev  
vince la Granfondo santangiolina
Le colline del pavese hanno 

fatto da scenario, per l’ot-
tava volta il 26 marzo scorso, 
alla ormai classica Granfondo 
ciclistica di Sant’Angelo Lo-
digiano.

Milleduecento i partecipanti 
a questa edizione della ma-
nifestazione ideata dalla Asd 
Sant’Angelo Edilferramenta - 
Pedale Santangiolino OgTM a 
cui fa capo l’entusiasta e inos-
sidabile Vttorio Ferrante coa-
diuvato da un buon numero di 
appassionati delle due ruote.

Poco prima della partenza 
effettuata dagli spazi dell’o-
spitale Cupolone, la pioggia 
mattutina è cessata permet-
tendo agli atleti di gareggiare 
in un ideale clima primaverile 
nei tre percorsi agonistici: il 
lungo di 159 chilometri con 
1600 metri di dislivello, il 
medio di 119,5 chilometri con 
1150 metri di dislivello e il 
corto di 83 chilometri con 430 
metri di dislivello. Di gran-
de impatto e interesse per gli 
spettatori la gara per biciclette 
d’epoca.

Di grande prestigio l’af-
fermazione di Matteo 

Bracchi che si è fregiato del 
titolo di campione regionale 
C.S.I. di tennis-tavolo, cate-
goria allievi.

Nelle tre prove zonali che 

Bracchi campione regionale 
di tennis-tavolo allievi 

Dopo una prima parte di 
percorso a ranghi compatti, 
la gara ha vissuto i momenti 
più esaltanti nelle numerose 
salite dove i corridori hanno 
tentato senza successo la fuga 
solitaria. E sarà il forte atleta 
paralimpico ucraino Yehor 
Dementyev (medaglia d’oro 
ai giochi paralimpici 2012 e 
2016) a regolare la volata fi-
nale.

Nella gara femminile la vit-
toria arride alla veneta Odette 
Bertolin, mentre nel percorso 
di mezzofondo salgono sul 
più alto gradino del podio Ni-
ki Giussani e Monica Cuel. Il 
percorso corto è appannaggio 
di Alberto Guarnieri e Rober-
ta Anselmi. Tra le società la 
brianzola Makakoteam mette 
tutte le altre in fila.

È motivo d’orgoglio segna-
lare il piazzamento di due 
atleti della Asd Sant’Angelo 
Edilferramenta nel percorso 
del corto maschile, l’ambi-
to secondo posto di France-
sco Fedeli e l’ottavo posto di 
Claudio Gandini.

così la dirigenza ha virato su 
Maurizio Alghisi. Il 52enne di 
Landriano è laureato in scienze 
motorie, vanta un buon passato 
da allenatore tra Serie D, Ec-
cellenza e Promozione e dopo 
due stagioni e mezza di pausa 
è tornato di gran carriera dal 
grande amore, il calcio.

La partenza di Severgnini ha 
sancito la fine di un periodo 
negativo per i colori rossoneri 
in campionato. Perché dopo 
due terzi di stagione stabilmen-
te condotti nei piani alti della 
classifica, la chiusura dell’in-
verno stava portando in dote un 
epilogo amaro, sgradevole. La 
sconfitta di Offanengo infatti è 
arrivata dopo altre due battute 
d’arresto, una contro il mo-
desto Real Academy e l’altra 
in casa contro il Tribiano. Sei 
gol subìti e zero fatti nelle tre 
partite, morale sotto i tacchi e 
scelte tecniche poco condivise 
dalla società, specie nella fatale 
Offanengo. E così ecco Alghisi, 
autentico ricostituente per fisi-
co e spirito barasini. In quattro 
turni il tecnico pavese ha ridato 
brio al gruppo, centrando due 
pareggi e due vittorie contro 
avversari quotati e direttamente 
in lotta per guadagnarsi un po-
sto nei play off. A due giornate 
dalla fine della stagione rego-
lare il Sant’Angelo è quinto in 
classifica, ma se la vittoria del 
campionato ormai è impossibi-
le (l’Offanenghese, prima, van-
ta 9 punti di vantaggio quando 
ne rimangono 6 da assegnare), 
la corsa verso gli spareggi, che 
dopo Severgnini sembrava tutta 
in salita, ora è tornata ben più 
abbordabile. Trascorsa la pausa 
pasquale il Sant’Angelo ospite-
rà al “Chiesa” la Paullese, che 
lo precede di un solo punto, e 
poi andrà a Codogno, squadra 
in lotta per salvarsi senza i play 
out. Alghisi non cerca rivincite 
personali e il gruppo lo ha ac-
cettato subito di buon grado, 
dimostrando di seguirne i pre-
cetti. E lui, con grande umiltà, 
al gruppo torna: «E’ tutto merito 
dei ragazzi, è tutto merito loro», 
ha ripetuto più volte dopo il suo 
primo successo rossonero a Ca-
stelleone, un 2-0 sorprendente 
viste le pesanti assenze di quel 
giorno. I tifosi si augurano che 
di successi targati “Landriano” 
ne possano arrivare molti altri.

portavano al titolo, è uscito 
vincitore sia a Monguzzo 
(CO) che a Bellagio (CO), 
mentre è giunto terzo nella 
prova di Gazzaniga (BG). 
Esaltante la vittoria nella 
gara finale di Vedano Olona 
(VA) effettuata il 19 marzo, 
che gli permette di portare 
sulla maglia della Società 
Miradolese a cui appartiene, 
lo scudetto di campione re-
gionale 2017.

Kick Boxing Sant’Angelo 

Promesse kick boxer 
in terra piemontese

Domenica 9 aprile a Car-
magnola (TO) si è svolta 

la tredicesima edizione del 
“Memorial Aurelio Falconi”, 
un’importante gara con ampio 
spazio per le categorie di atleti 
giovanissimi ed esordienti dai 
6 ai 12 anni.

Tra il centinaio di mini esor-
dienti si sono fatti onore i tre 
giovanissimi kick boxer bara-
sini vincendo tutti gli incontri 
mostrando ottima tecnica e 
un’incredibile grinta.

Il primo a combattere è stato 
Manuel Baranella di soli 8 anni 
che vince entrambi i match con 
coraggio e con applaudita scel-
ta delle combinazioni portate.

Tocca poi a Riccardo Bolli 
di anni 10, e anche lui non è 
da meno: infatti, va a vincere 
entrambi i match dominando 
gli avversari dal punto di vista 
della tecnica e della grinta.

Ottima la prova da vera le-
onessa della “girl” Evelyn 
Sciannamè, undicenne, che 
vince il primo match e pareg-
gia il secondo contro un’av-
versaria molto più esperta.

Ai tre atleti esordienti va reso 
il giusto merito in considera-
zione del fatto che si allenano 
da pochi mesi con nessuna 
esperienza di gara.

Altro esordiente, ma nella 
categoria cadetti 13/15 anni, 
è Rosario Calandra di 13 anni, 
un atleta molto promettente 
che vince il primo match con 
un’ottima prova e perde solo 
in finale penalizzato da una 
discutibile decisione arbitrale.

Di rilievo la prova di Raffa-
ele Carvana, altro cadetto che 
vince i quarti e la semifinale 
fermandosi in finale dopo un 
incontro combattutissimo.

Si ripete con un’altra vitto-
ria Greta Gamba nella kick 
light +60kg, che si guadagna 
il primo posto vincendo due 
durissimi match, esprimendo 
tutta la sua tecnica di pugilato 
abbinata a potenti low kick.

Infine Michele Cavagnoli, 
sempre in low kick -75kg, per-
de purtroppo il suo match do-
po aver vinto la prima ripresa 
e crollando inaspettatamente 
nella seconda.


